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Alessio Conti 
Delegato alle Politiche 
Giovanili del Municipio XV 
Roma 

Luoghi nascosti, celati ai 
più, grandi tesori che ci 
circondano ma di cui 
ignoriamo l'esistenza, 
spanti perchè coperti dal 
tempo trascorso, ormai 
uascurati dalla memoria, 
ricoperti dalla 
vegetazione, circondati 
da quartieri. dispersi nelle 
città. 

Riscoprire questi luoghi e 
restitu i~i alla ciUadinanza 
è compito della politica, 
tfasfOfmandOii senza 
stravolge~i . rendendoli 
funZionali alle nuove 
esigenze ed innescando 
cosi un processo 
partecipato che censisca 
da un lato le idee 
provenienti dat territorio e 
dall'allro si avvalga di 
collabOrazioni scientifiche 
che forniscano al 
processo di progettazione 
linfa, stimoli ed idee, 
anche visionarie. che 
fungano da volano per il 
processo tutto. 

Questo volume si 
inserisce nel dibattito In 
cOfso sulla destinazione 
futura del Rlrte Portuense 
nel quartiere omonimo di 
Roma, nella speranza che 
la politica recepisca e 
sappia mantenere le 
aspettative che negli anni 
si sono formate. 
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Giovanni Parìs 
Presidente del MunicipiO 
XV "Arvalia·Portuense·. 
Origine del forte e la sua 
architettura. 

di Lire 733.000. Il forte medio calibro Qsolati o 
nasce Quindi come opera accoppiati) e presidiato 
difensiva circondata da da 500 uomini. li fronte di 
un fossato asciutto e con fuoco, orientato in 
una polve<iera esterna. l direzione del mare. 
lavori per la sua misura circa 180 metri ed 

Forte Portuense. realizmìone iniziarono il è costitu"o dì due facce 
immobile storico oggetto 12 novembre 1877. con angolate. con al vertice la 
dì vincolo monumentale. lo sbancamento della Casamatta (strunura 
è una delle fortificazioni sornm~a di un'alMa armata in cui si concentra 
real~zate alla fine naturale. la "Collina degli ta potenza di fuoco). Nella 
dell'800 a difesa detta Irlandesi· e sì conclusero. parte interna del fronte dì 
Capitale, per contrastare dopo quattro anni di scavi fuoco. sormontato da 
in particolare un possibile e modellamenti del terrapieni, si trova il 
attacco francese votto a terreno su una superficie "Quartiere d'armi". serie 
u n • e v e n t u a l e di 4,5 ettari, alla fine del di camerate dai soH~ a 
restaurazione pontificia. 1881. lo schema votta, destinate ad 
Era parte integrante del plani metrico è quello di alloggiare le truppe. 1 due 
cosiddetto ·campo un potigooo irregolare, fronti laterali sono difesi 
trincerato·, una cintura dì chiamato in gergo militare da casematte dì minori 
forti permanenti (15 forti a pianta prussiana. Il dimensioni. Il "fronte dì 
e 4 batterie) che forte, posto a 800 metri gola", orientato verso la 
costituivano una cinta dal Tevere. distante 3.5 c"ta. ospita la "Garitta 
fortìlicata lunga circa 40 km dalla cinta murana monumentale", ingresso 
km. Garibaldi criticò (Porta Portese) e a poco principale dal 
questo progetto più dì 2 km dai Forti caratteristico portale 
c o m p l e s s i v o . "Bravena· e ·ostiense•, bugnato e la · caponiera·, 
proponendo di destinare nelle intenzioni del Genio fortificazione destinata 
alla solu~one dei Militare, avrebbe dovuto alla dijesa dell'ingresso. 
problemi del Tevere e garantire mSleme a Dall'ingresso si accede, 
dell'Agro romano ·; quest'ultimo, da un'alMa attraverso un corridoio a 
denari che si sprecano di circa 70 metri. il votta, ai corpi di guardia e 
nelle fortificazioni di controllo della Valle del ci si ìmmette nella grande 
Roma·. Comunque il Tevere a sud dì Roma "Galleria anulare·. 
Genio Militare provvide oltre che della via anch'essa a volte, che 
alla realizzaZione del Forte Portuense. Era armato percorre l'intero 
Portuense, per un costo con 30-40 cannoni dì perimetro del forte. 
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del Terr~ono per la 
constgna provvisoria alla 
Circoscrizione YN dell'ex 
Forte Portuense. ·a titolo 
di custodia gratu~a e 
volontaria". 
11 1 giugno del 1998 la 
Circoscrizione assunse in 
consegna temp<l(anea per 
18 mesi il monumento. 
situazione che si è protratta 
sino a oggi su istanza della 
Circoscrizione e 
successivamente, per il 
sioolio-assenso delle 
Parti. 
Nel 2003 la Giunta 
comunale. nell'umbito 
degli interventi per Roma 
Capitale, approvò lo 
studio ' lndividuazione 
degli ambiTi di 
riutiliuazione dei beni 
demaniali", predisposto 
dal Dipartimento VI -
Ufficio Progrumma Roma 
Cap~le, e affidò a 
Risorse per Roma S.p.A. 
un incarico per la 
predisposizione di 
"Indagini e relative 
valutazioni di taltibilità 
(tecnica, economico 
finanziaria e giuridico 
amministrativa) per la 
riqualilicazione e la 
vaiOOzzazione <i - e edifici 

di proprietà demaniale", eto opportunità finalizzato a un processo 
nell'ambho delle 'Indagini contingenti ed in adesione di razionalizzazione. 
e progettazioni relative a ai pareri della ottimizzazione e 
interventi di Soprintendenza. Inoltre valorizzazione del 
riqualificazione di aree e confermava al Comune la rispettivo patnmonio. 
edifici demaniali secondo necessità di procedere ipotizzando l'acquisizione 
le tinalità di cui all'art. 1 alla delinizione con da parte del Comune, in 
della L.396190". Tale l'Agenzia del Demanio permuta, tra gli altri, 
studio individuò (tra 528 delle modalità di anche del Forte 
beni demaniali) tre ambiti concessione definitiva Portuense. 
d'intervento a livello dell'immobile e, Tale nov~àha introdotto la 
cittadino, tra cui quello trattandosi di utiliuazione possibilità che: 
del Forte Portuense. da a fini esclusivamente ... il Comune acquisisca 
sottoporre a indagini pubblici, di verificare patrimonialmente anche il 
specifiche di lattibilhà. l'ipotesi di concessione a Forte Ponuense. anziché 
Una Commissione titolo gratuho o, in via gesMo in concessione 
interdipartimentale, subordinata, a canone dal Demanio dello Stato, 
appositumente costitu~a. ricognitivo. con la relativa preclusione 
con la partecipazione di Nel 2008 di conseguenza alla sub-concessione o la 
FunZionari del Municipio, I'UIIicio Roma Capitale ha c o r r i s p o n d e n 1 e 
lavorò su diversi scenari affidato ana Soc. Zètema tiev~azione del canone 
di traslormazione del un incarico per attività concessorio; 
Forte e il Consiglio del specialistiche e di ... che i Comune 
Municipio, aggiornando il supporto tecnico esternalizzi l'onere 
proprio Atto del 1995, operativo alla gestionale e manutentivo 
con la Risoluzione n. 13 progettazione preliminare dell'immobile una volla 
dell'ottobre 2004, si per la riqualilicazione del recuperato e 
determinava sullo Forte, finanziato su r ìf un zio n a l i zz a 1 o, 
scenano •pubblico• risorse dell'anno 2005 di p r e v e d e n d o 
(Casa del Quartiere), "Roma Capitale" per 4,7 l'insediamento di attività 
riservandosi. in sede milioni di euro. Intanto la economiche in alcune 
attuativa, eventuali Giunta comunale, paJii dell'immobile da 
mod~iche nella nell'aprile 2009, con la concedersi a Terzi, 
distribuzione e deliberazione n.100 ha prevedendo lo scomputo 
dimensionamento delle approvato un Protocollo totale del canone 
singole lunzioni pubbliche d'Intesa tra l'Agenzia del concessorio a tronte della 
in relazione ad esigenze Demanio e il Comune. lomilooldiservizi gestionai 
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e manutentivi. purtroppo ridotto da empo iniziative politiche. Portuense, determinò, 
Il progetto preliminare è 4.640.000 a 500.000 euro culturali e tecniche all'inizio del 2000, 
stato consegnato dalla te IIOO!se previste w f«te prope<~eutiche al l'inserimento all'interno 
Zetema nel 2009 ed ha Pcrtuense. Di !atto questa recupero del bene dell'Accordo di Program-
fatto seguito una decisione ha cancellato storico. al suo godimento ma Quadro in materia dì 
·pre-Conlerenza di questo intervento. pubblico e alla definizione beni e attivita culturali. 
Servizi' a cui ha Infatti, già la risorsa di del percorso sottoscritto dall'anora 
partecipato anche il 4,64 mi~oni era reputata progenuale e attuativi. In MiniStro ai Beni Culturali 
Municipio X!/. Nel insufficiente per la particolare si sono Melandri e dall'allora 
progetto preliminare viene c o m p l e t a puntualilzatì e chiara; gli Presidente della Regione 
recep~a rindicazione della nfunzionalizzazione del aspetti connessi: Lazio Badaloni. un 
Giunta del Municipio X!/ di monumento e quindi il ·alla bonifica dei finanziamento di circa 
un intervento progetto preliminare resìduatì bellici. 800.000 euro destinato ai 
'orizzontale' (cioè con prevedeva un pnmo • alle emergenze e ai pnm1 interventi di 
questo cantiere si stralcio •orizzontale' . vincoli storico- bonifica. consolidamento 
r e a 1 i z z e r à come indicato dal monumentali e restauro dell'ex Forte 
sostanzialmente un Parco Municipio, per la · all'assetto della Portuense, da realizzarsi 
pubblico da fruire dotazione dei servilì a vegetazione. a cura della 
liberamente e in rete. la sistemazione del Paradossalmente. propno Soprintendenza dì Stato. 
sicurezza), nonché verde, il completamento l'alternanza negli ultimi Questo primo intervento è 
l'introduZione dì 'limitate delle recìnzioni e degli anni dì alcuni ptezìosì iniZiato nel febbraio del 
attivM economiche". accessi (infissi) e una cantien della 2004, con il supporto del 
funzionali all' parte di restauro Soprintendenza ha Comune e del Municipio, 
esternalìzzaZione a conservativo. impedito una con una complessa bonì· 
scomputo della gestione. programmazione e fica dei residuati bellici e 
resasì possibile a seguito li lavoro svoHo dal Mu· contìnuaà delle iniziative con un primo limitato 
della nuova ipotesi di nicipio: le iniriative e culturali del Municipio intervento di restauro 
permuta patrimoniale gli Interventi reallnatl volte alla Cittadinanza per conservativo. a cui ha 
con l'Agenzia del nel Forte la conoscenza del fano seguito la 
Demanio. Con la Delibera monumento e per una riconsegna dell'immobile 
n.118 del 17 dicembre Parallelamente alle attività sua parziale fruizione al Municipio X!l nel 
2009 che ha rimodutato il pol~ico • amministrative com'era ed è anche negli maggio del2005. 
programma degi e di studio. grazie alla auspici dell'Associazione Nel febbraio 2007 la 
interventi finanziati dallO • c o n c e s s i o n e 'Forte Portuense· . Soprintendenza ai Beni 
Stato con la Legge "Roma temporanea· del 1998. Infatti, l'attenzione pol~a Ambientali ha iniziato 
Capitale", il Consiglio il Municipio X!l ha svi uppata intorno alla un secondo cantiere di 

_ c;,;o;;.m.;.u..;nale;,;.;.a;;.ll'u;.n,;;an.;.ìm.;.ìt.;.à.;.ha;......;;pot,;,.;.;ut.;.o .;.co;,;n.;.cr.;.et.;.ìu;;;a.;.re.n.;.el.;.t _..;q u;.;e.;.st;,;ìo.;;ne;.d,;,;e;;.n.;.· e;;.x ;,;Fo;;.r t;,;;e_ , consOlidamento e restauro 



architettonico. con 
l'impegno di un 
milione di euro 
(finanziamento "Roma 
Capttale" anno 2005). 
operaMo in particolare 
sul muraglione esterno. 
sottostante la Sezione 
bocciofila del C.S.A. 
"CiriciiiO" (polveriera), sul 
prospetto principale e 
riportaMo alla luce il 
ponte levatoio. con 
riconsegna dell'immobile 
al Municipio nel luglio 
2008. 
Net frattempo il Municipio 
ha provveouto a realiuare 
la recinzione continua con 
cancellata Oi ferro lungo 
l'area verde comunale Oi 
via degli l~andesi, ad 
integrazione e 
coronamento Oell'opera 
Oi restauro realizzata oana 
Soprintendenza. un'opera 
prowisionale di accesso 
peoonale al ponte 
levatoio. per consentire la 
fruizione in sicurezza del 
monumento (grazie aua 
quale nell'estate del2009 
è stato possibile 
realizzare Oieci serate 
teatrali all'aperto nel 
forte). Analoga iniiÌatiVa 
Oi spettacolo si è tenuta 

nell'estate Oel2010. 
In vista di un terzo 
cantiere della 
Soprintenoenza.Soprinten 
denza. per il 
consolidamento e il 
restauro architettonico 
del muraglione esterno 
fronte sud-ovest, il 
Municipio per rendere 
compatibile il nuovo 
cantiere della 
Sovrintendenza con la 
contemporanea fruizione 
dì gran parte 
dell'immobile. si è 
disposto per la 
realizzazione oa parte 
dell'Ufficio Tecnico del 
Municipio della 
demolizione di un tratto 
del muraglione su via 
Portuense e messa in 
opera di un cancellO 
carrabile. 

Conclusione 

una grande risorsa Oel 
nostro terrttono. un dato 
è inconfulabile:in questi 
anni l'attenzione della 
gente nei confronti Oel 
F«te è cresciuta sempre 
più. Numerose sono state 
le richieste al Municipio di 
associazioni e studiosi 
per effettuare 
sopralluoghi al fine di 
utilizzare il forte per 
iniziative cuhurale e 
sociali, per riprese 
cinematografi che. 
nonché per gruppi dì 
studio e wori<Shop 
universitari. AlCune 
iniziative cutturalì e dì 
spettacolo sono state 
realizzate all'interno Oel 
F«te. 
Un lungo percorso ha 
portato sino a oggi a un 
parmle recupero Oel 
monumento. che ne 
consente una fruizione 
pubblica controllata in 
attesa dell'ultimo 
intervento della 
Soprintenoenza e. 
sopratttrno, del 
sostanziale cantiere 
dell'Ufficio "Roma 
Capitale". con l'auspicio 
che, nellO stesso tempo, 
si vadano a Oefinire 

Oefinttivamente i rapportì 
patrimoniali con il 
Demanio dello Stato. 
Rimane sempre più 
pressante l'esigenza che 
il forte Portuense sia 
restaurato e Ootato dei 
servizi primari, cosi Oa 
poter accogliere. a fronte 
O'investimenti mirati di 
mero adeguamento, le 
funrioni che il Municipio, 
il Comune e i cittadini 
vorranno inseoiarvi, 
assumendo la funzione di 
parco pubblico attrezzato 
liberamente fruibile non 
esctudenoosi attività 
cuhurali. temporanee o 
permanenti, di valenza 
cittadina. 
Posso assicurare che 
comunque non verrà mai 
meno l'impegno del 
nostro Municipio di 
ricercare. in ttrne le sedi 
possibili, concrete 
solulioni per riqualificare 
forte Portuense e 
raggiungere l'obiettivo 
che ci siamo prefissati oa 
tempo, vale a dire 
riconsegnare questa 
struttura pienamente 
fruibile ai cittadini. 

Creoo sia iMubbio che il 
lavoro svono Oal 
Municipio in questi anni 
abbia portato a una 
maggiore conoscenza Oi 
questo monumento e 
della possibilttà che il 
forte adeguatamente 
ristrutturato possa Oivenire 
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Postilla: le ultime vi­
cende 

di crollo. Non disponendo 
di altre risorse, la 
Sovr in tendenza 

Ritengo sia importante concludera il cantiere con 
per comprendere l'attuate un opera di puntellamento 
sttuazione del Forte fare il di questo muro e 
punto sulle vicende più l'inibizione di un tratto di 
recenti. Nel febbraio 20tt fossato. 
si è provveduto alla Municipio e 
consegna alla Sovrintendenza hanno 
Sovrintendenza di Stato di convenuto utile richiedere 
parte deltarea del Forte congiuntamente aiiUfficio 
Portuense. Le opere ·Roma Capttate• 
previste dalla di utilizzare 
Sovrintendenza. per un 1mmediatamente• una 
valore di 350.000. parte dei 500.000 euro. 
interessano ~ muro residui dell'originario 
esterno, il fossato finanlÌamento, pec 
(confinante con rarea procedere nell'opeca di 
delta Difesa) e i celativi restauro del Forte e di 
locali intecrati, tra la utilizzate te somme cima-
caponiera ovest e la via nenti in opere di 
Portuense. Non si con- ucbanizzalÌone (energia 
osce la durata dei lavori. elettrica e acqua 
ma in ogni caso le opere potabile). messa in 
gia ceatizzate dal Munì- sicurezza delle zone e 
cipio consentiranno co- locali pericolosi, arredo 
munque l'utilizzazione di del verde con giochi e 
gran parte del Fotte senza panchine. 
interferenze con il can- Purtmppo la decisione di 
tiere. Tuttavia t'esecuzione ridurre IO stanziacnento di 
di queste opere ha messo 4,7 milioni di euro a 500 
in luce una nuova esigen- mila euro previsto sui 
za di restauro sul fondi di Roma Capitate 
proseguimento del adottato dalla Giunta 
medesimo muro a rischio Comunale ha oggi di fano 

possibile intervento di 
riquatificazione 
complessiva del Forte e 
ridimensionato gli effetti 
di lavoro decennale di 
tessitura politico-
istituzionale e di 
coinvolgimento popolare 
promosso dal MunicipiO. 
Ritengo che una grande 
oocasione sia stata persa 
e non credo che qualche 
cosa di nuovo e rilevante 
si muoverà in 
quest'ambito 
nell'immediato futuro. 

di crollo. Non disponendo defìnanziato ogni 
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prol. Fulvio Leoni 
professore facoltà di 
architettura ROMATRE 

invece !"architettura è esseri umani possano 
anche la costruzione di muoversi lungo un 
un vasto orizzonte in cui percorso di conoscenza 
si possano ricostruire e creatività. 

forse ciO che serve in valori ideati e relaZioni Nella città di Roma 
questo momento storico umane. cosi come il esistono moltissimi 
è proptio un 'Corto luogo di incontro e luoghi emarginati, 
Circutto· cioè mettere in sintesi tra un passato dimenticati ed anche 
contatto energie e mondi ormai lontano ed un negati alla coscienza ohre 
tra toro diversi e da troppo futuro per cui valga la che alla conoscenza. 
tempo autocentrati : la pena lattaie. Tra questi il forte 
sede delle decisioni E, a vohe, serve proprio Portuense di cui l' a~ch. 
pot~iche e la sede della un ·corto circutto· perché fabio Martellino e 1t suo 
elaborazione culturale. nasca l" energia ne· gruppo si sono occupati, 
Quando due universi cosi cessarla a trasformare il ponendoto al centro di 
differenti e lontani si passato in un futuro che. una riflessione ctte M 
incontrano puO sorgere al momento, è appena coinvolto la ricerca e la di· 
indifferenza. lncompren· Immaginabile. dattica di sedi 
sione oppure si pone in Altrimenti. se il passato universttarie nazionali ed 
essere una s«ta di della· ed il futuro restano internazionali. 
graziane ... costrutliva se separati. si cwe il rischio La possibilità di un estto 
si ha la capacità di con· che il primo sia solo il favorevole per questo 
trollarta e gesti~a ... diS· luogo della nostalgia e sforzo di studio non è, 
truttiva o sterile se sfugge della morte e l" altro solo il come si può rapidainente 
di mano. luogo del silenzio e delle pensare, nel ritrovamento 
Spesso. in tempi recenti. illusioni. delle disponiblfità 
ra~cMellura è intesa solo Le f«ze in gioco di cui sto finanziarie necessarie ma 
COtne i lJogo degli affari e parlando sono. da un lato, è invece, a mio parere. 
deg~ appalti, nel mig1'10re l'Amministrazione del YJI nella capacttà di costruire 
dei casi, l'occasione per Municipio e dall'albo. la una sogno e tenere alta la 
una convEI'genza di facohà di Atchttettua dì tensione necessaria a 
intEI'essi ugualmente leciti ROtna Tre Intesa come il rear122arto. riconnettendo i 
ma spesso inconciìabil~ crogiuolo di un pensieto cittadini ai luoghi che 
COtne !"Interesse pubblico e che sia capace di indicare storicainente 
privato, che riescono a come la reahà esistente appartengono a loro. 
convivere al prezzo di possa trasformarsi in una Perchè la visione di un 
grandi e lesive me<iazionl; nuova realtà, In cui gli sogno ha In sé una forza 
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generativa piil grande 
della sola disponibilità 
economica cne spesso. 
lasciata a se stessa. si 
dissOlve. scomparendo in 
molti nvoli né riconoscibili 
né significanti; mentre la 
tensione di un progeno 
condiviso può generare 
e aggregare molte 
energie. anche quelle 
economiche. necessarie 
alla sua realiuazione. 

E se in ogni sogno c'è 
sempre un piuico di 
follia. proprio di questo 
tipo di follia • di idealità • 
c'è bisogno in questo 
nostro momento storico : 
sia nella pubblica ammin· 
istrazione cne 
nell'elaborazione culturale 
di un futuro possibfle. 

E se non si accena di 
essere un po' folli. nel 
significato appena dato a 
questa parola. penso 
possa diventare 
assolutamente inutile e 
logorante sia. da un lato, 
l'amministrazione del 
potere cne. dall'altro. lo 
studiaie mille libri. 



Internamente la struttura 
si apre in una "Piazza 
d'armi". 

Storia del Forte 

O i s m e s s o nel nuovo PRG nella limiti alle attività a reddtlo, 
dal'~ ITiitare Centralità locate "Largo che dovranno essere 
nel 1956, è Quindi La Loggia") con parte sostanziale ed 
passato sono la destinazione a ·verde irrinunciabile delle 
giurisdiZione del Demanio pubblico e servizi pubblici condizioni di utiliZzazione 
dello Stato, a cui tutt'oggi di livello locale"), defiooiva dell'ex Forte 

Nella sua storia appartiene. l'immobile non è ancora Portuense •. Da allora i t 
ultracentenaria F<lrte Nel 1967, prima che pienamente fruibile dalla Govemo decentrato ha 
Portuense non è mai rosse vincolato, è stato in Cittadinanza. awiato numeros1SS1me 
entrato "in azione·. anche parte danneggiato a ininative politiche, teciche 
perché divenuto segurto dell'ampliamento Prospettive di recupero e amministrative. 
rapidamente obsoleto, della via Portuense. e utilizzo del Forte: una mantenendo fermi 
come gli altri, con lo Una parte delle aree vicenda politico· obiettivi e volontà, con la 
sviluppo di nuove esterne è stata utiliZzata amministrativa moHo c o 11 a b o r a z i o n e 
tecniche belliche. dal Comune per realizzare complessa d e Il ' Asso c i az i o n e 
Ttrtte queste strtrtture un giardino pubblico e culturale "Forte 
furono. infatti, poco o per una scuola dell'infanzia Il Municipio YN (allora P o r t u e n s e • 
nulla utilizzate, a causa prima e un Centro Sociale Circoscrizione) aveva appositamente costituitasi 
delteccessiva vicinanza Anziani. attualmente iniziato a interessarsi Ira i ci!tadini per sostenere 
alla città e dell'evoluzione operante. della sorte dell'ex forte e promuovere l'utilizzo di 
dei sistemi balistici che, In totale abbandono per già a partire dal 1991. ma questa strtrttura. 
avendo una maggiore quasi quarant'anni, interviene organicamente 11 Comune, sulla spinta 
gittata, li avrebbero circondato dalla città, sulla complessa vicenda della Circoscrizione YN. 
facilmente scavalcati. cresciutagli intorno a solo con la Risoluzione n. cominciò ad interessarsi 
Furono utilizzati come part~e dalla fine degli 100 del dicembre 1996 della questione con una 
caserme e depositi anni '60, nel corso degli che aveva come oggetto Memoria del maggio 
militari ed anche F<lrte anni era divenuto • l n d i v i d u a z i o n e 1997. in cui si esprimeva 
Portuense non si elemento di forte d e l l ' i t i n e r a r i o un parere favOfevole 
sottrasse a questo degrado. sebbene, la amministrativo e tecnico sull'acquisizione in 
destino. grande robustezza. ne funzionale al recupero, c o n c e s s i o n e 
h parti:OOre questO Ione è avesse conservata quasi all'utilizzazione pubblica e dell'immobile dal 
stato presi:fato da una intatta la struttura. alla valorizzazione dell'ex Demanio dello Stato. Lo 
~ per decine di Per quanto il PRG del '62 Forte Portuense stesso anno in qualrtà di 
arri, poi ~o e drtesa destinasse l'area del indicazione preliminare Presidente della 
~ ne1a Seronda ·torte" a "M3 - Servizi delle eSigenze e luMoni Circoscri!Ìone presentai 
Guena Moroiale (anche pubblici locali" di pubblica utilità ed un'istanza formale alla 
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Fabio Martellino 
F<lfte Portuense: 
Potenzialità urbane. 

Il worl<shop GRRM dal 
2009 è organizzato 
all'interno delle FacoHà di 
Architettura di Roma Tre e 
Granada. La caratteristica 
fondante è da sempre 
quella di proporre e 
sviluppare temi 
progettuali che indaghino 
tematiche relative ano 
SVIluppo contemporaneo 
del ·contesto cìttà". 
Ponendo dunque 
particolare attenzione agli 
interventi di 
r i strutturazione 
urbanistica, ovvero 
f i na li zzat i 
all'individuazione di un 
nuovo assetto urbano. 
Le proposte progettuali 
che vengono indagate dai 
gruppi di lavoro, 
prendono spunto dalla 
ricerca di nuove 
dinamiche, capaci di 
eliminare i problemi 
determinati da barriere e 
assenze 
funzionali/infrastrutturali, 
nella volontà di attivare 
dinamiche pos~ive sotto il 
profilo socio-economico 

e della qual~à del s~ema 
dello spazio pubblico. 
La soluzìone progettuale 
dunque si concrelizza 
nell'applicazione dì una 
strategia urbana nella 
quale gli elementi 
archìtenonici sono 
sempre frutto di un 
sistema complesso e mai 
gesti estemporanei ed 
autonomi. 
Nell'arco degli anni nel 
GRRM sono stati 
affrontati diversi temi, 
quali: 
• Roma • P.ua dell'Oro: 
rappoJto fra nuove 
funzioni e i vuoti del 
lessuto della città slonca: 
• Malaga - Capolinea 
della nuova 
metropolitana : 
inserimento nel contesto 
urbano: 
• Roma · Deposito ex API 
v.le Marconi: 
connessione al tessuto 
circostante e inserimento 
di nuove affività per il 
quartiere: 
• Granada - Nuovo 
assetto del Camino de 
Ronda e 
rif unzional in a zio n e 
dell'area a òdosso della 
tangenziale; 

• Roma • Pietralata ex 
cava di tulo: residenze 
per studenti e recupero 
del rapporto con il parco 
deii'Anìene; 
• Malaga - rffacìmento del 
litorale a sud del porto e 
nuova centralità 
nell'antico Bagno del 
Carmen; 
• Roma • Litorale di Ostia: 
permeabilizzazione del 
water front esistente. 
realilzaZione di un nuovo 
sistema di spazi pubblici 
e integrazione di nuove 
aniwà funzionanti tutto 
l'anno: 
·Granada 
i nf r asl r utt u raz ione 
pedonale del no Oarro 
con nuovi accessi e 
servizi aii'Alharnbra; 
• Roma • Tevere[osola 
T i berina: 
rifunzionalizzazione del 
lungo Tevere e nuovo 
sistema di connessione 
pedonale Ira le due 
sponde recuperando la 
quota originale della città 
storica. 
Come si puO evincere 
dalla tipologia dei temi 
progettuali sopra elencati. 
il workShop osserva e 
indaga le criticità della 



città contemporanea, Volontà che ha producendo di fatto 1 • a v a n z a m e n t o 
proponendo un punto dì determinato l'importante un'assenza. una tecnico-balistico delle 
osservazione aHernalivo oc~asione per frattura nel tessuto armi da guerra 10 ha reso 
per costruire nuovi concretizzare una urbano circostante. inadeguato. 1 Forti 
scena~ urbani e collaborazione pos~iva fra Si propone che il progetto pertanto sono stati 
modfficare quelli due istftuzioni quali il parta da questa frattura utilizzati come magazzini 
esistenti, sfruttando le Municipio e la Facoltà dì per immaginare nuove e depositi militari o come 
potenzial~à dei luoghi. Architettura. Una d~ezioni di connessione e strutture di 
Su queste premesse sperimentazione che ha sviluppo che addestramento o integrati 
dunque si è fondato una doppia valenza: la infrastruttu~no il con strutture 
l'incontro fra il Municipio prima. per gli studenti, di quartiere. contemporanee ad uso 
YN ed il Workshop GRRM potersi confrontare con Il contesto urbano attuale, ufficio o addirittura come 
ovvero con le facotlà di una tematica concreta c a r a t t e r i z z a t o carcere militare. 
Architettura di RomaTre e fortemente sentita dal prevalentemente dall'uso Il sistema difensivo era 
di Granada, che quartiere; la seconda di abitativo. anche al piano costituito da un anello, 
nell'edizione di poter dar vita ad un luogo terreno. è dunque una costellazione di forti 
quest'anno ha visto d'incontro fra esigenze e evidente un basso livello che circondava la città 
anche la gradita punti dì vista differenti, un dì mix funzionale. nonché con una muraglia 
partecipazione della luogo, precisamente della caratterizzazione dei puntfforme. Ogni punto. 
Facoltà di Architettura di quellO della faCOltà di percorsi, con scarsità dì ovvero forte Mensivo. 
Pescara. arcMettura. in cui. grazie servizi. per quanto. nelle distava dall'altro 
Un incontro che è stato anche al lavoro degli vicinanze. sono presenti precisamente la distanza 
reso possibile dal studenti, è stato possibile luoghi che possono corrìspondente alla gittata 
Presidente Giovanni Paris verificare idee e necess~à rappresentare l'occasione dei mortai. 
ed il Delegato alle differenti. per nuove tensioni 1 lotti venivano posti 
Politiche GiovaMi Alessio posftive. quali ad esempio normalmente su alture in 
Conti, che ringrazio Il conleslo progettuale villa Bonelli. maniera da poter 
sentitamente per la Il Forte Portuense garantire la massima 
lungimiranza e la volontà Attualmente 11 Forte è in appartiene al sistema visuale. e dunque 
di voler iniziare ad disuso. apparentemente dffensivo dell'intera città controllo, del territ()(iO. 
indagare un tema cruciale con scarse possibilità di di Roma. di epoca Allo stesso tempo 
per il territorio di utilizzo. ottocentesca. sistema dovevano garantire la 
Arvalia-Portuense e per i Il muraglione perimetrale che di fatto non ha mai massima mimetizzazione, 
cittadini che vi abitano. continua ad essere avuto modo di essere dunque, anche per apsetti 
qual' è il Forte P()(tuense e efficace nella sua valenza utilizzato in quanto. nel meramente dffensivi, 
la sua difensiva e dunque di frattempo che veniva sono generalmente 
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nascoste da terrapieni isolate dalle 1()(0 mura, inutìlizzo del Forte. tema portante, una 
dietro cui è scavato un ancora ~en funzionanti Questo giacie protetto funzione di tipo generale e 
prolondo fossato c o n t r o dalle mura e dal fossato. centrale a cui abbinare 
d~ensivo. l 'access ibilità e la in un letargo che aspetta altre attività. che seppur 
Sfruttando le loro conoscenza di questi di essere rotto per dar vita possano funzionare 
caratteristiche logistiche luoghi. a nuove attività, e tornare autonomamente, di fatto 
e morfotogiche rispetto al In molti casi, primo fra centro di quartiere, non risuttaterebbero derivate o 
territorio, benchè inutili tutti esattarner1te il Forte più per conuollare il di servizio alla principale. 
sotto il profilo guerresco. Portuense, si è territorio ma per esserne Questa suategia per la 
ben presto divennero determinato una quasi nuovo centro di definizione del 
suutture di controllo del totale cancellazione delle riferimento e d'identità. programma funzionale 
territorio stesso, non più fortezze. non tanto per permetterebbe un grande 
dall'esterno. bensì manomissione dei Le idee progettuali risultato: la costruzione di 
dall'interno. assumendo il manufatti. che sono un'identità chiara del 
ruolo di conuollo rimasti protetti dallO 1 gruppi di lav()(O ha Forte, un ruolo ben 
dell'ordine pubblico. scudo demaniale e dalla lavorato in una duplice definrto all'interno del 
Entrando dunque in tutela paesaggistica. direzione. da un lato quartiere e dunque 
qualche modo Quanto per immaginando quale riconoscibile dai cittadini. 
direttamente in contatto n a s c o n d i m e n t o , utilizzo si potesse fare del un luogo a cui fare 
con i quartieri. impedimento della toro Forte. dall'altra di come riferimento. sia a livello 
Un contatto con il percezione. una questa possente struttura locale e forse anche 
territorio che ha ancor di sparizione quasi da gioco potesse collegarsi al urbano. 
più facilrtato il loro di prestigio. che ha quartiere. In questo modo si 
fagocitamento da parte comportato una quasi Come detto il Forte è una limiterebbe il pe.-nicioso 
dell'iìndistinto ed untuoso totale amnesia collettiva. struttura molto pericolo di indebolìre la 
sviluppo urbano deDa Il quartiere portuense ha particOlare. se non altro potenza di questa, 
cìtlà. Le case hanno quasi del tutto perchè quasi del tutto speriamo prossima. 
invaso fin' anche le aree di dimenticato di avere un interrata o comunque futura cenualità. 
rispetto delle fortezze. Forte. costituita da ambienti con attraverso una 
teoricamente soggette a Para d ossa l m e n t e scarsa illuminazione i n d i s c r i m i n a t a 
totale ined~icabilrtà. l'originale concezione naturale. Dunque la sua parcellizzazione degli 
l Forti costituiscono mimetica del Forte conlormazione tipotogica spazi, che spesso 
effettivamente delle Portuense è stata esaltata pone dei limiti. Ma ben più finiscono assegnati a 
eccezioni nel tessuto prOPiiO dall'estrema di questo. ha orientato il soggetti. tra toro molto 
urbano contemporaneo. vicinanza del tessuto lavoro dei gruppi, la disaggregati e 
delle potenzialrtà urbane urbano, che si considerazione che fosse disomogenei che non 
inespresse Che rimangono avvicendava al graduali necessario individuare un avrebbero la possibiliTà di 
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costruire, in un luogo 
d'incontro quale sarebbe 
il Forte. attività comuni. 
non riuscendo dunque ad 
essere awativi e 
funzionali per il quartiere. 
Rispetto al secondo punto 
le ideazioni hanno 
indagato la possibifrtà di 
costruire un nuovo 
rapporto con il tessuto 
urbano. Al mix funzionale, 
con il quale si è indagato 
un contatto di tipo 
SOCÌO·politico ed 
ovviamente funzionate 
con il quartiere. si è 
abbinato un aspetto 
fondamentale. ovvero 
l'individuazione di un 
sistema dì spazi pubblici. 
la costruzione di un 
contano fisico con il 
tessuto urbano 

bensl si articoli in una 
sene di spazialnà urbane 
di verde pubblico 
attrezzato, che possano 
ospitare attività 
permanenti o 
intercambiabili, sempre 
nel tentativo di uscire 
dall'ambno circoscrttto 
del Forte, estendendosi 
nelle strade 
circostanti, cambiandone 
la pavimentazìone. 
inglobando il mercato e 
riorganizzando le aree 
circostanti del cenuo 
anziani. dei giochi per i 
bimbi, norganizzando 
ovviamneto l'area di 
accesso al forte, lino ad 
immaginare di inglobare 
nel sistema del forte 
anche la villa Bonetli. 

circostante. Sarebbe utile ed 
Le proposte pertanto importante continuare ad 
individuano la necessità indagare le enormi 
di costruire un sistema potenzialità urbane che 
complesso degli spali offre il Forte Porwense, 
pubblici. di tipo rtpartendo questa votta 
ciclO-pedonale, che dal sistema del quartiere, 
introducano la possibilità al fine di immaginare e 
non solo di accedere al definire un sistema 
Forte e dunque complesso. il cui cuore 
attraversarlo. inserendolo sarebbe il Forte stesso. 
direttamente nel circuito ma che vedrebbe il diretto 

spazi eccezionali del 
quartiere. 

del percorsi circostanti. coinvolgimento di tutti gli _....;. _______ ..;.. __ ....;;... _______ , ______ .. 
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Ambito di Prooeno 

• peccorsoa 1tte1o ~e 
percOfso a lttdo lnktloce 

• COf'llattO dei petCOt$i 

Il- accmi 

- """ S<nlll: 

- pisla cicl3baedi pcogottO 

- pi$la c:ictJbae di esistente 

- traspo!lo su ltfro 

A_ oireolalione e percorSi 8 _petcorso pedOnale e ciclabile C_ nodO di scambio 

l~ zona Q-costante al Forte 
Poftuense si sviluPI)a attorno 
a ul\i serie dì nuclei che. per 
«ogra1ia e stona. hanno dato 
luogo a una conlormWofle 
radiale dela ei~ L'atea di 
in1ervento viene i~ci.lala 
come ul'l ·noovo nucleo._ 11 
quartiere più cl'le eare~~te cj 
Setvili o di una patlic:olare 
attMta fi$$3JTI3.~a di un 
·conteni%ete· cj funzk!ni e la 
stnntura del Fone s.i presta gi3 
per sua natUI'a a una no:evole 
ll~òta di U$0. 
t:Obiettìvo ~o è l'inl ttvttltO 
sulle infrastrutture. che si 
1)(0901'\t di I'ISOfvere. migliorare 
e potenzrare te COf'lnessioli 
d-ell' ecffieio COf'l la ci~. alle 
<fìv.erst scale urbane. 
vaJOI'iual'ldO le relaZioni del 
Forte con il suo ~tOfflO. 
crecandO di sfrunare le 
ptevisiol'li di in~erveruo del 
P.R.G. 
la Scala l.kbana. iOOMduallile 
come conne~e 
"fotte·Città". si matlitesta 
puntuatnente come l"ìlcontro 
d.ell'ecffieio con Via Ponuense 
e il suo intenso ltaff'lco. a cui si 
rispoOOe con utla ooova 
strU'!tUra che contiene 
accesso, fetmata delr autobiJS, 
parctleggi, setvizi ci 
mal'l!tenzione. 
la Scala di Quartiere. si 
ptopone la pedooaliuazione ci 
Via Leopoldo Rus.poli partendO 
dall'area di V13 del Grononl, 
adiace~~te alla fwcwia, 
indi'oiduata dal P.R.G. come 
futura ar~ di verde attrezzato. _____________________ , ______ .. 
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n fosso come mercato 11 fos.so pula circolazione locale 

-
Sezione trasversale 

e conetten<losi al sistema di 
piste eic~bile es~tente. 
Questo percorso s.i pieoa 
etltran(So nel f0$$0 e 
costituendo 1 J)<ineiJ>I~ 
acees.so a livello di quattiere. 
La scala ·domestica· si rivda 
nella parte pOSteriOre 
d~redifieio. aw.Jmen:e 1ona 
ITiilate, in oui ques!o diventa 
l)e(meabile aie sltette vie 
dandO aoctSSO at pacco situato 
sutta pane supei\Ore del parco 
(Oià adtSso v!fde). 
l:'l'l:ervento wt Focte OOt't:Siste 
in utt ptocesso di seavo t li­
ptlslino ddi"3Jl:ico fosso. 
traSformando ~ sua ol1ginarla 
esstnza: l'antico imite si 
convene nel punto di 
connessione e di unione con ta 
città. La materializzazione di 
ques.to eo~etto amene tta· 
mite l'insetimento, aJ"iMemo 
del vuoto. di un elemento 
notevole lorza pfastìca, una 
rampa. che petmene la per. 
mea'Oairà dell' e<lif'ICio a differ • 
etltì lìvel~ tiventanCIO in alcuni 
punti funzione, e rivit:aliz· 
Zatle!O il fosso e la StJa .. ·eo· 
e:laziooe. Questo solo elemen· 
to risOlve ~ problema crei saffi di 
qoota. ma rafforzando Il bordo, 
che dìvMtalunzione, cir· 
oolWooe e storia. 

-------------------------------------------·9------------~ 
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11 siS1ema ctella mobilito\ 11 sistema del costnito 
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l sistema etei verde 

Il PfO'leltO 1orte ABIERTO' 
mira a restituire il forte ala 
ci~. pooendO dal~ llenoo> 
4d moflumemo S1esso e dala 
sua rel3lione con il contesto. 
L'obiettivo principale ~ 
riJ)Ortare alla '-'ce gli demelli 
4el torte non piU ~Hi 
elabofandoti pero itl chiave 
contemporanea al fine di 
creare u:na connessione e un 
tapp.orto con il suo in~Otno. 
L'imervemo prevede di 
scavare il fossato lu"QQ tutto il 
j)eli'netto dd torte e di aprirkl 
nei l'tOdi di e«<%3t'IO CM gli 
assi Yiafl esisttt~ti (via 
Ponuenst. \'ia degli rrtaootsi 
e via Gill$eppe Sirtori). In 
<IIJ!$!0 mo«> rooge~~o 'forte· 
non e più celato nel teuU!o 
umano esistente. ma è ben 
visi)ile e intetagisee megio 
con esso. 
Il suo intomo clìvtnta un 
insieme dì piam, ciascuna 
con un caranete <lìvtrso 
(Ingresso al forte. parco 
pubblico e area serviZi con la 
rislstemazione dd mercato). 
Olfe 31 ripristìoo de'n'ingresso 
origklano dal ponte lev.,olo. 
viene pensato oo secOOCIO 
ingresso dal lato dela Chiesa 
attraverso una rampa elle 
pona direttamente al ivelo 
superi(l(e det forte, il ra~ro, 
do.., si uovano ""li Oo1l 
dìdatticl e si affacciano 
piccole OO!teghe di artlgWi . 
Le atti'lilà Inserite nel fone 
sono dMse il quattro 
categorie: attMU cultural, 
spazi ai cittadini. spazi per ___________________________________________ , __________ ~ 
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• ATTMTA· CUlTURAU 
e SERWI AJ CITTADH 
e SPAZI P{R l·ARTIQIA· 

NATO 
• SPAZI VERDI 

01. Pas~ta 'I'Ude 
02. Booeglle .,;go,.,.. 
03. Caf'tenem e seMV 

igieniel 

~.--06. Al!M~""""" ..... 
~ 

06.""""' ...... 
31'apeno 

02 07.!~ 
08. Esposlzionllempora-

Ot nee 

11 
Il 

13 

" 
" 

09.AtlM!I-
10 ...... "'*"~· 

""""" 11.0no~e 
12. loto poilt Muridpio 
13. Accogi!nl3 eW"'U:i 

igieniel 

l'artiiJianato e aree vercl. 
All 'i'ltemo del fossato si 
trovooo spazi per te 
emsilioni temi)Oranee e 
aree che setVono da 
appendice aie attiv~ P<eviste 
nei cOfridoi d'accesso al forte 
(at1M13 1UOiche. attiv~ 
s1)011iv0 e canottena). 
Infine J)er 13 Piam d'Armi 
l'intM"ento P!'evede una 
ltSistemalione det vetde con 
l'inseli'nento di una gradonata 
in legno p.er k> svolgimento di 
attMta teatrali e di p.adi~ 
effimeri pet attività culrural ed 
-lilìvt. 
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sistema della mobiiM 

,, 
• l 

• 

sistema del OOStr'OOO 

' Hetl'apptoecio aDe 
ptOblematiclle e potenzial~à 
del Forte Portuense appare 
inmedìata la mancata 
perceZione del Fone e la sua 
clliusura riS4)etto al quartiere e 

' alla cina stessa. 1 carattere 
mimetico, tìpico dì un edificio 
mkitare. in QutSto caso. 
~iene degrado e isolamento. 
Da queste oonsi!Jeraziorj 

....=--:= ptende awio il nostro perOOfSO 
ptogettuaJe, finalìzzato a 
risoopfire, riYalorizzare e 
ridooare alla dm questa 
memoria storica e questo 
IOOQO dì possibile Ìllteruiooe 
ed lnconuo pet la popolazione 

h del quartiere. In primo luogo il 
~ concetto di limite. sia tisioo 

sia percertivo. 1 lirtite attuale è 
dato ~na mancata refariooe 
con l'isolato che ao 
comprende. poicflé il Forte non 
svolge attivit1 mentte i servizi 
ci costanti hanno invaso il suo 
spazio. La nostra Y<*Jnta è 
(I(Jela di riportare l vero 
confile: del Forte in 
eorri$ll011denz• del f0$salll •l 
fine di restituire la ooa 
immagine co~~siva e date 
un ooovo conno1a1o anclle 
an'i'nmeéliato iMorno. Hel 
l'il:l'efinire questo nuovo limite 
abbiamo di~ato ooa 
P»S$09QOI> elle corre -.ngo ~ 
f0$$310 dan<Jo COSi 13 
possibilila sia di avere una 
cos1ante percezione del 
monumen1o Sia di 
rioroaniuare e rivolgere 
vetsO questo ~ attWil3 

sistema del vtr~ pttesistenti del quartitfe. 

--------------------------------------~--------~ 



Pianta livelo ptazz.a d'armi 
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- ~raòont strumet~d rDJsleali - sali inlerattìva 
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Pl3lllaivelo del ramparo 

~ lab«a!OO l'l'llsieal 

~ aud~oriLm 

C)cJsv; __ , 

Un nuovo tfise11no deliO spazio 
urbano da un va)Ore aogilnto al 
oroee:s.$0 di riQuai1icazione del 
eompfem militare. Dopo aver 
<leri'lito il nuovo im~e tra i1 
Forte e il COfltWo. ci siamo 
PQ$ti l'obiettivo di dare tumiori 
<Jverse a Qt.~CSte due entita. 
se<ondo le ne<essill del 
<l'Jattiere e <Stila città Da ciO la 
tiOfganiUatione funziOnale 
<ltlle preesistenti attrlrtà del 
contesto al ri'le di seMre le 
eligen~e dd quar1ìe<e. • 
dalr altro ~to ~ 
speeialinazione dell'area del 
Forte come swttuta a setviVO 
della città. 0310 studio deDa 
toona dell'edificio e dane we 
caraneri:stiehe ti iSOiame:oto 
aeostico e vl:sfvo. nasce l'idea 
di destinare quesfullimo ad 
anivf'là poitunzionalì IH«<e aaa 
ptO<Iuziooe musicale. Il 
ptOOetto di riqualitìeaziooe 
dell'~cio prevede non sOlO 
un semplice ripflslino di 
q\lesto, ma ancM ooa 
rivist'lazione dell' intero 
c0<11jliesso. oon raggklnta di 
volumi elle emetgono daDa 
trincea e danno una ruova 
connotazione al Forte. sia a 
llvelk> <li SUllttUla percepita che 
di spazi a disposizione. 
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L. • --~ ...... ---------'1 
ìlSEZIONE ATTUAlE = <li$1til>lnione ediliz~ ~ro>niuala 

L:.--·n-·-----~,..-tlidflìl.' _.. .... .......___jl 
PROPOSTA • rlorganìuazione terr~Oflale. Cootìluità spazlate 

FIJNZIOHI SOTTERRANEE = atcl'ilettura in n0931ivo 

... 
:· : 
: : ..• ·· FIU'SSi carrabili 

L'iWe situazione ci mowa un tl'ande 
demeMo che non i'lteragiSce e noo si re- • 
13liona con l'imorno. 

La nosua prOI)0$13 è runione deliO mz;o 
circostante rilomaooo a una geometria 
oi1gllana elle awolge l'arehitettuta e ~ 
esparw:J:e verso l Qt.Jartiere. 

' Sehfma Clelle perC()fYtf\Zt intomo al rcwte 

~--------~~---------------------------------------
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parco 

l. VULCANO BUONO 

O•n·~ di un centro cultura1e. 
che possa donare al quartiere 
una nsorSi in termini Cii spazi e 
di conterwti, nasce • MAGMA ·: 
un VIAC3fl0 che ervttan!$0 
if\0!'16a l quartiere di un 
ma~ composto di cutwra. 
Ouesta idea Si manifwa nel 
ptogeno anche nell3 sedia 
formale dell'intervtt~to. 
Modellando il terreno si rende 
~Mo e ~6ooo uno 
Sl)aliO Cile Si ~ft$M13 QOOi 
dìsOI'!)aniZzato e interrotto. 
un vulc.ano buOflo. in$c:tnma. 
cl'le invtee di distruogete. 
COS1ruisee e contiefle Cletllr'O di 
se una serie di attitW!a capaci ci 
generare una nuova eenttati'l3 
per ~ quartiere. 
11 Forte Portuense (C!1ltro 
CuiiUrU MAGMA),Ia ctiesa, i 
mtreato Clìvtntano atel'l~!tture 
in negatiVo, ipogee, me.we il 
sopra t un parco. atflt!Chè ci 
sia COf'ltiooità con l'ì.ntomo. 



Sezlcri e visie 



AIIMU a ge$1ione J)livala 

- """" lllflO' .. 
- $OJOI3 di nvsb l e.'llt) l tutt'O 

• "" - I)Ub 
l>ooksllop 

- discotec-~ 

A!!Mtl a ges1ione pullllliea 

Schema con l'uso degti spazi net·arco della giornata 

..., ""'" 

stra 

Le a~ ilserite nel forte 
s.ono 4Mse in tre c.tegorie: 
a!IMU a gestiofle J)livata 
{eno:eca. scuola di musica, 
bar. pub. bool<sllop. 
diseoteea). allltM a ge$1i0ne 
pul>llliea ~ewo a cielo aperto. 
o~1e11a 4'arte) e strtili. 
Le altivM scelte pennebooo 
l'USO del rone nelle divetst ore 
deta giornata 0313ntendo i'l 
questo modo una OOtttiooità 
nerU1iliZZO degli $pazi, 
lnoltte 1a nuova configuruione 
del forte 60t'l3 al quartiere un 
pateo pubbico. area di r~o 
in un Quartiere molto denso. 

___________________________________________ , ____________ ~ 
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Arch. Oaniel Mondigliani 
Un programma per forle 
Portuense 

Gli interventi per dare 
qualità e Delltlla aie parti 
dele nostre città cresciute 
serll3 pìanì urbanisllci e 
senza progetti di 
acMenura sono ()(mai rari. 
rinìZìativa puDDiica per 
incrementare il patrimonio 
degli spazi e delle 
at11ezzature puDDiiehe si è 
spenta da tempo per 
mancanza di idee, di 
fiducia e soprattutto di 
risorse puDDiiche, umane 
e finanzìarie. 1 Comuni 
laticano a tappare i DuChi 
pro<Joni daDe mancate 
manutenzioni, figuriamoci 
se possono pensare ad 
un luturo miglìom. Qualche 
risposta sono obiJigati a 
darìa quando la pazienza 
dei cinadinì è arrivata al 
limite, i cinadini stesSi si 
mobilitano per migliorare, 
qualche vOlta per rendere 
solo decenti, i luoghi 
pubiJiici più prossimi a 
dove vivono. 
Allora si inventa, si 
paltecipa, Si riscopre che 
si possono avere obiettivi 

comuni ed obbiettivì 
raggiungiDili. Ma nel 
complesso sono 
purtroppo az1om 
sporadiche . 
estemporanee. 
11 caso del potenziale 
recupero del f<Jrte 
Portuense a Roma è 
tipico perché contiene 
quegli ingredienti che 
spesso convivono nelle 
aree di perifene 
consolidate della nostra 
città. nate accatastate 
sulla base delle norme del 
piano regolatore del 
1931. Innanzi tuttO c'è il 
forte, costrutlo in epoca 
napoleonica, oggi 
totalmente annegato tra le 
palauine e quindi 
nascosto. irriconoscibile 
atla cinà, se non come un 
vuoto. Un ·monumento· 
di proprietà pubblica, che 
ha perso ogni funzione, 
difficìle da restaurare, e 
che è ancora più difficile 
riconvertìre in una 
attrezzatura pubblica. Un 
forte costruito su una 
allora per dominare un 
vasto territorio e per 
difende~o con i cannoni. 
Un manufattO di bastioni, 
piazzole. gallene. depositi 

di muniZioni; lotta arte per 
i miltlari. niente per i 
cittadini. Oggi nella 
pianificazione generale è 
un complesso destinato a 
verde e servizi pubblici di 
livello locale. Che altro 
potrebbe essere? Ma 
quali servizi, come fa~i . 
come integrarli e renderli 
vivibili dagli abitanti che 
vìvono intorno? 
Oggi purtroppo dobbiamo 
dare per perduta la 
valenza metropolitana 
che la cerchia dei torti 
napoleonici avevano. 
Ciascuno dei forti ha 
avuto un destino diverso: 
caserma (forte Braschi e 
forte Tiburtino ad 
esempio); carcere 
militare (forte Boccea); 
sede direzionate militare 
(forte di Piellalata). Sono 
sOlo esempi di una stona 
tutta da ripercorrere. Oggi 
il demanio militare non ha 
più interesse a 
mantenere questo 
patrimonio ormai 
degradato, inglobato nella 
città, e lo passa al 
Comune. Ma una 
strategìa di restauro, una 
logica dì recupero non 
c'è. Né di livello urbano 



né di livello locale. nella nostra città sono Comune, quota che le 
Sopratutto non ci sono ben poche ed ancora norme prevedono debba 
quattrini per lare nulla. La meno nelle perilerie essere versata al comune 
patata bollente passa at consolidate. Queste stesso. può pagare i ser-
Comune. che comunque occasioni vanno eone e vizi pubblici di livello 
brancola anch'esso slrunate al meglio. locale. 
nell'incerteua. Ma se Tuttavia non ci sono soldi Tutto è previsto dalle 
pure diamo ormai per pubblici neppure per norme del piano 
persa la possibimà del tagliare l'erba. Allora se regolatore vigente, 
recupero dell'intefo antico ne pensano di tutte ed in mediante l'attivazione dei 
anello dei forti, resta però particolare negli ultimi programmi integrati di 
ancora la possibiltà del anni si è creduto che intervento. Ma anche i 
migliOf uso locale di l'affidamento dei servizi ai programmi. che pure 
questi monumenti privati potessere essere sono di inziativa 
rispetto ai quartieri una soluzione. Si è visto municipale. stentano a 
circostanti . . Ed allora ben che non lo è. Quando un partire. ~attuale 
venga ogni ricerca, ogni servizio è pubbtico e non amministrazione non ha 
idea, ogni progetto che rende abbastanza il promosso neppure uno 
rest~uisca alla città e ad privato non ha interesse dei 154 programmi 
un ruolo questi residuati. ad investire. Con buona dise-nati nel piano. 
Ancora meglio quando pace della finanza di l municipi sono disarmati. 
questa attività di recupero progetto applicata ai senza capacità 
è rana con gli abitanti che servizi senza tariffa o a decisionale, senza 
intendono immaginare tariffe basse. E allora? strutture e senza quel 
come potrebbero vivere Allora è necessario minimo di risorse iniziati 
questi spazi cosi inusuali. mettere in moto che servono per partire. 
Il Forte Portuense può meccanismi di recupero e Una situazione 
avere un destino riqualilicazione urbana sconlortante. Eppure là 
infinttamente migliore per che, agendo su parti dove i pochi programmi 
il bene di tumi e vale la consistenti di città, integrati sono partiti 
pena di sostenere gli rendano appetibi i gli hanno dimostrato che 
sforzi benemeriti del investimenti privati funzionano e raggiungono 
mumctpto locale per nell'ambito di programmi gli Obiettivi pubblici 
avere ulteriori risultati di iniziativa pubblica. la previsti. 1 soldi quindi si 
tangibili. quota di rendita realizzata potrebbero trovare se ci 
Dobbiamo tenere a mente attraverso gfi interventi rosse l'indirizzo e la guida 

percorso. 
Questo è solo un invito a 
pensare che il Forte 
Portuense (e non solo, se 
si avvia un programma 
integrato) potrebbe 
essere restaurato e 
restiluilo ai cittadini come 
esempio di arch~ettura 

mililare rivisilata e 
vissuta. 

che le aree pubbliche privati assentiti dal pubblica durante il ____ ..;... __ ....;. ______ ....;, ______ ,, ______ .. 



Arch. Jesus Torres 
"Citta, Architetturn e 
Chimica• 

"Città, ArcMetturn e 
Chlnica" è i lavoro che hO 
poflato avanti durante 
diversi anni nel corso dei 
miei viaggi, nei momenti 
che hO avuto per imparare 
l'arcMettura da un punto di 
vista reale. dal mio proprio 
sguardo. La nostra 
geoeralione di arctjtetti vive 

oo· ondata di informazione 
nela quale le opere si 
riducono a po.re immagili, a 
frammenti a vOlte 
deformati, a partire dal'uso 
dal' infografia o dena 
vernice dei mezzi dì 
comunicazione . 
speriainate nella 
promozione archiettonica. 
La collezione <i "Citlà, 
Arehttetturn e Chimica" è 
reale. non litoocata, non 
ancorata ad llla moda, e 

non la dislinzioni tra città e 
arcMenura; la Chimica è la 
fotografia analogica, !W 
aeula per alCUni rispetto al 
di!i1aJe, poiché ncOOle una 
~ conoscenza del 
meno Chimico, del 
processo che proietta la 
lJce sulla pellicola per 
genernre rirm1agine. Gli 
estratti sono auauteotici, e 
si dilatano nel tempo per 
quanlo cooceme la 
relazione cattur<l'lisione. 





............ Pwlg; ------<0 -

Questo concede alle im­
magini un valore più foto­
grafico. 
la fotografia è pura 
viscera. non esistono 
corsi nei quali si 
imparano a fare 
meravigliose foto di 
archtlettura. esiste una 
conoscenza del mezzo 
dell'architettura e una 
lettura percettìva rispetto 
ad esso nella quale entra 
in gioco tutto quello che si 
è appreso. insieme a ciO 
che è inUmo e che si 
possiede interiormente 
senza averne alcuna 
coscienza; si trana in 
parte di una questione 
puramente animale, 
dell'intelligenza che sorge 
all'istante o del piacere 
dell'istante. Enne Miralles 
parlava, riferendosi 
all'archtletto. della mano. 
del cervello e dell'occhio, 
Henri Cartier-Bresson 
dell'occhio, del quadro e 
del cuore. ed entrambe 
del piacere generato dai 
diversi fatti, architettura e 
fotografia, che alla fine 
vediamo essere la stessa 
cosa . 
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Arch. Francisco Abarca 
Emergenze Urbane 

l preserle leS*l è..,-
tte1a corierenza IIR.G 
dala l'<:oJaYief 
~Aivalel nel 
seaenilre del 2009 presso 
la Faoollà di Atd'ilel1uta 
Uriversilll degli S1U<I Roma 
Tre nel'ambiiD del 
WOO<Shop Roma Tre l 
Uriversitl <l Gr.mda. 

Nelmieme <l prcgeai e 
oicelehe Che stmo per 
ess8'e nrooiCIGi esisle 
Ull'lllenzione di ibfillalione 
ed ioteroonnessione Ira le 
distille lunzlonl ulllane 
pubblici1e che sono 
oggetto di speMleoia2ione. 
Si sfrul1a loppor1lr1M <lala 
dai ooncorsi d'antitet1l.fa 
ed tJbar iSCica C(I01'IOl 

pre!eSIO per la atalione <l 
ruM spazi pubblci • ecili:i 
e spazi llla1 OlliU9 
eonrte quesf conceai 
irte!Jali io 1110 SOlO. 
&molo la IDPOIOgia e la 
topogafia i pr1ncipal me12i 
che qualifidler!Wlno la rete 
di <IS~a~Ue e concelti di 
og~Jno degli arròiti 

---
r.g. 1, Concorso per Q dor~&Doni-IWno Od K&.a.rtcNndi 8elln. 
1997. rmw: 10pog1afic PfOPOSIIt. 

---
rig.l.Concono .. ~~-- ... --d-1997. tunzicri n t~~ Idi..-• Wra..,.•gt spazi~ cl C06-,.,.... 
OJbari. per ~e~Ue <l 
oilsci'e lil3menle 1113 
carattteoilzazi Che può 
arnv..e. seooodo i casi. ad 
essere generai/ice di 
lrasforrnazioni ~ 
che hanno i loro ge~me nel 
miscuglio e nel' ibrlda2lone. 

Nel 19971u cxgarizzaro 111 
Co n co rso 
illem31iomle per la 
oic!garilzaljMe dlelo 
spazio centrale del 
Kul1lnfonom di kr11no. 
Venne fatta 1113 pr()j)OSia 
che racclildeva in sé il 
concetto di paesaggio 
cunurale del complesso e 

cullrale del COOl)lessO e 
ricco $lla2iO urbano 
proprie dele vicine 
Fiamnonica(1956 -1963) e 
Biblioteca Slalale(1963 
-1964),eolrambe opere 
maestre di Hans Scharoun. 
Di uguale importanza la 
limitrola Galeria Nazionale 
di Mies m def Rohe 
(1968). 
In quesiO arOOiente urbano 
000 siogolare e 
privilegiato ma a1 
contempo tanto 
disordÌlatO e confuso. si 
propone l'inserimento di un 
nuovo paesaggio artificiale. 
alegOric:o. costiW~o da 
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concreto e rispetto al a 
tendenza a restare ad una 
determinata distanza dal 
resto dei luoghi e degli usi 
urbani. la legge alla base di 
questo gioco di distanze e 
v~inanze. o' i codici Che te 
sono propri o adeguati. è 
ciò che chiameremo 
Distanze interessanti 

ro. 3. Indagine Oislarva Imer~ neta quale si osseM la rdalione 101» 
~ Qelltl'~<!.ale teriSionl<llhetmera c:ll$th:iusi~. 2006. 

(fig.3). Come risullato di 
questa approssimazione 
possiamo osservare te 
diverse sUUilure Che 
emergono. manifestando 
una relazione topologica e 
topografica in loro 
rappresentazione. 

diverse situazioni topo· 
grafiche dove si lascia 
spazio tanto alle ed~ica· 

zioni quanto ai viandan· 
ti, rendendo possibili 
passeggiate sulle colline 
e sulle valli attraverso 
sentieri d'erba verde e 
rame. (fig. 1) 
Nel formarsi deliO spazio 
pubblico. l'impronta in· 
dividuale si somma a 
quella collettiva. Si 
provoca cosi l'intetazione 
tra i singoli edifici ed ìl 
resto degli oggetti urbani 
(fig.2), compresi i loro 
utenti, generata dal 
movimento e 

dall'agitazione del manto Nel progetto per il concorso 
sul quale si appoggiano; di ristrutturazione 
questo rende possibile urbana dell'intorno dell' 
l'inlroduzione, inquesto Alcazaba di Malaga nel 
territorio, di nuove 2000 (fig.4), della squadra 
distanze e retalioni di progettazione coordinata 
inedite. dagli archiletti Rafael 
Anni più tardi si è scavato Reinoso. Josè Maria 
più a fondo sul concetto Romero e Rafael Oelacour, 
di distanza, realizzando si tratta di trovare, 
una $erie di esperimenti di attraverso le interazioni Ira 
laboratOfio considerando topografie fisiche e socìali, 
in maniera astratta il nuove connessioni, 
concetto di canned introdurre nuove Distanze 
leglslatlon : diverse lun· Interessanti, non solO ua in· 
zioni sono state lraSYutture ma anche Ira 
esaminate in rapporto alle quartìeri con reattà diverse. 
toro tensioni rispetto ad Uno degli obiettivi dela 

~ 4. C<inclOBOptfO ~ 
one (jer i'ICWno 4el" Alealaba d 
•l31ogo.IOOO 

introdurre nuovi usi 
all'interno del monte 
Gibrallaro, connettendo 
due gallerie e due reti di 

11wrmine Came<llegiSIMion.kl· 
let'a!mente ~ ln$Ca10· 
&W, t usato In ncwd.itnel1ca da 
lawtMCt Vtikt nel 1914 nela 
$\13 ~ A MOde! HM· 
q Uw con (l!erirnerLto a1e nor· 
macwe o al OOOicl ~ oome 
quell da lli proposfi. Genetal· 
men:e sono ~cr.abil, e 
nascono con l'ìnlertliooe 4i essere 
mooeli eia essete~. pror»· 
bimtfte con 1t9Qere mocfliehe..ln 
al:òcosl. 

'. terri'le OiS131ll' lrutm&nle t 
<le$Cttlo ca MJIIJd Sol) ·Morales 
in T~ sin Modelo in LOCUS 
Ou-n'23. un luogo di interesse proposta tu quello di 

----------------~------~~----~---u----------~ 
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mobilità scollegate tra 
loro lino a quel momento. 
A questo punto il conltino 
si articola mediante 
l'invenzione di un luogo 
considerato alla stregua 
di social forum; è cosi 
che si tentano di risolvere 
le innumerevoli tensioni e 
vaghezze dei quartien 
dell'intorno urbano 
circostante. 
Nella proposta del 
concorso per la nuova 
Biblioteca della 
Facoltà di Diritto 
dell'Università di 
Granada, l'idea di 
Distanza Interessante ha 
un volto eminentemente 
sociale e personale. Sono 

interagire. a prendere 
coscienza del resto, 
come comunM. 
trasfOi'mando il tipo tra· 
dizionale di biblioteca da 
luogo dove si ricevono 
delle informazioni a luogo 
di partecipazione, non 
sOlo di interazione con i 
liM ma anche con il resto 
degli utenti. 

Le tipologie tradizionali di 
biblioteca si ibridano. 
nella proposta, in una 
spirale di relazioni e 
interscambio sociale. Il 
panopticon trad~ionale si 
converte in luogo dove il 
controllo si dissOlve e 
decentralizza, prendendo 
così gli utenti il controllO 
di ciò che accade 
all'interno (Fig.5). La 
proposta nasce con la 
volontà di connettere 
edilici della stessa 
universttà che risuttano 
isolati; si trana di tessere 
nuove relazioni tra gli usi 
di una città che dimentica 
che possono esistere 
nuovi strati di realtà che 
coesistano con quelli 
antichi (Fig.6). 
Deve arrivare il momento 

capirà che la 

gli utenti dell'edificio ad rov. 6. Concotso"" ~ _, -'"' c1e10 '""'., M10 .,.. . .....,...,. 
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iral elamente l'architettura i 
suo p.-otagonismo al 
cootesto e agli utenti, è 
all'origine <le! progetto per i 
Concorso del Palazzo 
delle Esposizioni di 
Puente Genil del 2009. Oi 
froote a un intorno coo 
scarse qualità urbane, 
l'ed~i<:io inventa un 
versante più sociale e 
cOI~ttivo di un uso 
originar i amente 
commercia~. per 
coovertirsi, mediante 
un'ibridazione con il bogo, 
in un ambito 

principale missione degli ci racconta quanto segue: eminentemente urbano e 
spazi pubblici è quella di ( ... ) l nuovi media e le collettivo, anche quando 
amplificare l'uomo; essi nuove tecnologie con le l'ed~i<:io non ha un uso 
permettono l'intetazione tra quali ci amptiamo ed coocreto. Med~nte 
individui e generano nuovi estendiamo costituiscono l'occultamento e ~ ricorso 
luoghi di partecipazione. una immensa operazione tettonico a interrare 
Una biblioteca deve chirurgica praticata nel topogralicamente l'edificio, 
adattarsi alle necessità di corpo sociale con si rispettano le vìsuali, i 
interaziooe dela assoluto disprezzo per gli transiti. le specie vegetai 
conoscenza e capire che la antisettici. Se detta autoctooe, genetando 
sua sopravvivenza è operazione è necessaria, un'intenziooe di protezione 
radicaJa nella sua deve considerarsi dei rapporti di ilterazione 
capacità di ospitare l'inevìtabilità di infettare sociale , tanto dentro i 
inconlli fruttuosi. tutto l'organismo nel costruito quanto fuori, 
Lo studioso dela decorso. ( ... ) diSsolvendo i lirMi tra 
contemporaneità Marshall arcMettura, luogo e spazio 
Mcluhan il Questa intenzione di pubbr.co (Fig. 7 • Fog.S). 
· uooerstanding Media. trasmettere un nuovo O'attro canto questa 

quelle di nuova genera· 
zione è analizzata negli 
studi che stanno avendo 
luogo attualmente, nei 
quali si tenta di 
raggiungere e scoprire i 
mOdelli di generazione 
delle relazioni tra la 
configurazione urbana e 
fisica ed altre reattà meno 
evidenti come quelle 
sociali, economiche o 
pol~iche. Si ottengono 
cosi alcuni modem che 
chiamiamo Ecotipo che 
fungono da codici e che 
possono pottare ad 
apprendere la reattà. lo 
questo modo si può 
scoprire che esiste tutta 
una serie di eme~genze 
relazionali tra le lorme, i 
tipi, le funzioni, le distanze 
ed ered~à . generandosi 
tutta una topografia che 
relaziona le 
realtà e le certezze 

The Extensions of Man· luogo di partecipazione a ibridazione tra gli usi e le =~~==~~~J 
pubblicato net1964. mo· di infezione, cedendo tipologie conosciute e ....;...._ _____ .;.....;.... __ ., 



DJ AROUITECTURA 

TRANSFORMER-LANO­
SCAPE 

Le ìmmaginì che gli 
organizzaton del 
workshop ci inviarono del 
"Forte Porluense·, 
ons1eme all'invito a 
partecipare ad una delle 
conferenze organiZzate 
per l'occasione, ci 
mos tra vano 
un'architettura alla quale 
il tempo e il luogo che la 
circondano hanno dato 
l'opportun~à di essere 
un'altra cosa ri~tto a 
quello che era 
originariamente, senza 
perdere la sua essenza 
primaria. Questo la rende 
capace di dare vita ad un 
paesaggio intermedio, 
non gestallico. non 
classificabile in una forma 
o ìn un tìpo, un metìccìo dì 
elementi naturan, organici 

e~= 

r.,. 1.2 u tesu c.1tt calCio 

Paesaggi che da sempre 
ci attraggono e che 
abbiamo desiderato 
progettare. Uno dei primi 
ebbe ad oggeno la 
trasformazione dello 
stadio del Sevllla 
Fùtbol Club. (Fig. 1.1 .) 
Il calcio ìn Spagna -
come ìn tanti altri paesi -
è molto più che uno 
sport è una festa alla 
Quale partecipano l tìfosì 
ogni vona cne la loro 
squadra gioca; e lo 
stadio, più che un 
complesso sportivo, è il 
tempio dove hanno luogo 
queste celebrazioni 
(Fig1.2). Riteniamo che 
questa dimensione 
sociale gli conceda un 

carattere patrimoniale che 
diventa archeologico nel 
momento ìn cuì esso 
entra in disuso - quando 
sì spoglia dell'uso 
sportivo per il quale fu 
concepito -.Cosi abbiamo 
pensato di accelerare il 
processo, ìnterrandolo, 
consolidando una nuova 
archeologia, uno strato 
del XX secolo, che 
rimarrebbe occuttata 
sono un nuovo strato dì 
città attraverso il quale si 
affacciano queste 
vestigia. 
La morfologia di questo 
nuovo strato dovrebbe 
inoltre tener conto del 
contesto nel quale esso sì 
situa, del suo intorno, 



delle relazioni con il resto 
della città e incorporare 
un centro commerciale 
esistente che abbiamo 
ritenuto interessante 
mantenere. più che come 
requisito di concorso, 
come appoggio e stimolO 
di una strategia capace di 
dare forma a questo 
nuovo scavo. 
Abbiamo pensato ad una 
topografia elevata. una 
collina, che dinamizzi la 
quota costante della 
pianura Sivigtiana. uno 
strato vegetale che copra 
lo stadio. La sua 
conformazione tiene 
conto delle cond~ioni 
urbane dell'intorno in 
modo che una nuova 
costruzione funzioni 
come una grossa pa~ete 
attrezzata che si relazioni 
con te differenti densità e 
attezze dei confini e si 
leghi con il centro 
commerciale facendo da 

fronte urbano a questo ambientale. Costruire a Le funzioni che ospita il 
ibrido tra ed~icio e parco. padiglione costiluisce padiglione. al piano che 
Una pietra mliare un'opportunilà per entra in rapporto con il 
contemporanea che consolidale ta vita familiare giardino, si organizzano 
dialoghi dalla sua attezza che tradizionalmente si è intomo a tre patii che 
con altre vestigia del avuta in questo luogo e. di introducono luce e 
passato che si scorgono fronte all'evidente ventilazione nell'area 
nel profilo della città.(Fig scomparsa dell'orto, interrata destinata ad 
1.3) punlare sul mantenimento accogliere le stanze più 
Una decina di anni dopo, dell'unico elememo private. 
il progetto per un piccolo vegetale che ancora vive. la Un piccolo progetto che 
padiglìone in un orto copertura naturale del ci mette in discussione 
familiare a Baza pergolato. Per questo i riguardo alle rest(!lioni 
(Granada) torna a padiglione consta di due circa la conservazione di 
rìproporcì alCune dì strati; uno quasi etereo che una parte di città 
queste questioni. Una delimita un ambiente catalogata come bene di 
gìovane coppia vuole domestico sono la vite ed i n t e r e s s e 
costruire una casa vicino un altro sotterraneo che culturale.restrizioni che 
all'abitazione esistente incorpora un nuovo strato traballano sul quesilo 
dentro ìt recinto dell' orto della storia in uno spazio a qual è il valore della 
famìliaie. recentemente cui so«osuolo si è andato contemporaneilà; se 
trasf!llmato in un giaidino conformando per vestigia di conserviamo ad ogni 
con piscina, dOve l'unico epoche successive al a costo quel che resta dì un 
elemento che si è creazione iberica della città. determinato periodO del 
conservato è un'antica (Fìo.2.tl passato limitiamo la 
vite che si estende . come contiguità della storia; 
un tetto leggero. sul luogo che compromesso 
destinato ad accogliere il abbiamo con la 
nuovo padiglione. A tradizione, corriamo il 
dispetto di questa pericolo di congelare un 
trasf!llmazione. da orto a Ag. 2.1 S:rnli. ,.10 ,.,...,, processo che non ha 
spiazzo estivo. senso senza 
t'appezzamento famHiare l'innovazione, la 
continua ad essere rìnnovazione che sì deve 
considerato dalla esigere in ogni periodO 
normativa come ·orto per garantire 

-,!~ ___ .:_ ____ ~Fa!m~ì~lia~re~·~c~on::!;pr~o~tez~ion:!e_,:;!!::::::::::!.,_ un'evoluzione positiva . .. --------;;.;.;;;,;.;;;,,1 



Questa riflessione 
generale è di particolare 
interesse per noi, 
sopratuno rispetto a quali 
siano gli elementi di 
valenza patrimoniale e 
quali no. Nel caso 
dell'orto familiare è di 
particolaJe interesse il 
fano che continui ad 
essere un posto che si 
costruisce tenendo conto 
tanto della v~a all'interno 
dell'abftazione quanto 
nello spazio del giaJdino 
mantenendo inoltre la 
struttura famitiare. !ungi 
dalla sua classificazione 
come recinto sterile. 
(fig2.2) 
Nel progetto del CIYA 
(Centro de lnterpre­
taci6n de yacimientos 
arqueol6gicos - Centro 
di ricerca di scavi ar .. 
cheologici). anch'esso a 
Baza. il paesaggio dove è 
situato ha esso stesso un 
valore patrimoniale tanto 
come le rovine iberiche 

le è stato 

' 
~ 3.2 C)l3 • """" 

~ 3.3 C)l3 •• ,.,,.. 

pensato questo centro di 
ricerca. Per questo 
motivo abbiaJOo 
individuato una strategia 
di progetto tenendo 
conto del mooo in cui 
questo territorio è stato 
antropizzato. tanto in 
passate quanto in recenti 
epoche. (Fig.3.1) 
Le armoniose ondulaZioni 
delle colline vicine come il 
Cerro Cerero. dove si 
incontrano i resti iberici. 
descrivono il territorio, 
insieme agli ammassi dì 
terra realiuati 
artificialmente per 
costruire enormi vasche 
di irrigazione in un 
ambiente che diventa più 
giallognolo. quasi deser­
tico, man mano che ci si 
allontana dalla riva del 
fiume che lo attraversa. 
(Fig3.2) 
In questo paesaggio 

fog. 3.4 C)l3 • .....,. 

dell'aflopiano bastetano. il 
progetto si costruisce 
come un'utteriore 
alterazione topografica 
che ospita al suo interno 
una graMe sala a volta 
che ci immette in uno 
spazio anacronistico. 
(Fig.3.3) 
All'estemo, come se si 
verificasse un agente 
atmosferico. si vanno 
conformando nuovi 
sedimenti. piccole colline 
che organiuano tutta 
l'area. (Fig.3.4) 
Questo modo di intendere 
il paesaggio, cercando di 
usare strategie che si 
manilestano con la 
stessa naturaleua degli 
agenti atmosferici. fu lo 
stesso linguaggio che 
usammo per descrivere il 
progetto a Bezù, Ceuta 
de Europan 8. 
Abbiamo definito le linee 



progettuali attenendoci a 
processi evolutivi propli 
della natura: a segutto del 
processo di 
meteoliuazìone il 
quartiere di Benzù, 
nell'ambito prossimo alla 
costa, si trasforma. si 
licostruisce nel tempo, 
tenendo in 
considerazione le case in 
stato di degrado e quelle 
in condizione di illegalttà, 
per poi essere occupato 
da spazi aperti che 
riprendono il carattere 
democratico della città e 
quello naturale della 
spiaggia. Sopra le sue 
rovine si configurera 

questo nuovo paesaggio. 
(fig.4.1) 

Nell'ambtto dove si 
propone la realiuazione 
delle nuove abitazioni. 
occupato attualmente da 
un depostto di veicoli 
situato ai piedi di una 
cava di ghiaia, il nuovo 
quartiere viene inteso 
come un processo di 
sedimentazione che 
consolida il livellamento 
residuale lasciato 
dall' estrazione della 
ghiaia, stabìlendo un 
nuovo piano di relazione 
tra la montagna e il mare. 

Dalla m(l(fologia dela 
costruzione si genera 
l'ibridazione tra architettura 
e paesaggio.(Fig. 4.2) 
D'a~ro canto l'azione 
eiOsione, intesa come 
l'attività della cava.. deve 
continuare rimanendo 
coerente con questo 
paesaggio. Si ricostruirà i 
pendio e si realizzeranno 
ambienti per nuove funzioni 
• costitutti da differenti 
tessuti che si rifacciano alle 
tradizioni di Haimas • che 
combinino l'estrazione del 
materiale in inverno con 
nuovi insediamenti tulistici 
in siate. 

Per completare questa 
rigenefazione si propone un 
processo di 
"i m poli inaz ione·, i l 
rimbosclimento del parco 
naturale, masse di alberi 
altefnate coi pendii minati 
per la cava. Di qui, il nuovo 
vivaio-depuratore che 
utiliua l'acqua residuale 
trattata del quartiere per 
l'irrigazione di queste 
giovani piantagioni. Azioni 
che possono trovare nel 
socio-turismo un fattore 
che completi e implementi 
questa rinnovazione, una 
nuova popolazione ·eco 
tunsta• che riconosca i 
valOre paesaggistico del 
posto e trasmetta ala 
popolazione attuale questo 
valOre che senza dubbio è 
anche parte del suo 
patrimonio. (Fig.4.3) 




